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Lettere
al
direttore

Inviate le vostre lettere a:
direttore@linformazione.com

LA LETTERA

Il nostro impegno per rilanciare l’immagine della Pietra di Bismantova

Parco Ottavi,
no agli “iper”
Caro direttore, già in passato si
pronunciammo contro l’autorizza -
zione di un nuovo Centro com-
merciale all’interno del nuovo in-
sediamento urbanistico denomi-
nato “Parco Ottavi”.
Ritenevamo e riteniamo infatti
che l’attuale rete distributiva pre-
sente nella Circoscrizione Ovest,
costituita dal centro commerciale
le Querce, dal Centro commer-
ciale di Baragalla, dal Centro
commerciale dell’Orologio, dal
Supermercato Coop di via Vivaldi
e dal Centro di vicinato del Fo-
scato, siano più che sufficienti a
soddisfare le necessità d’acqui -
sto dei residenti.
Oltretutto Parco Ottavi dista poco
più di sei chilometri dal Centro
Commerciale Pianella, all’interno
del quale opera già un ipermer-
cato coop, e poco più di un chi-
lometro dal supermercato Essse-
lunga di viale Timavo.
Per la stessa ragione siamo fa-
vorevoli a mantenere il vincolo in
base al quale il Centro commer-
ciale di via Inghilterra potrà es-
sere realizzato solo a seguito del-
lo spostamento o della chiusura
di una struttura commerciale si-
milare già esistente.
Abbiamo perciò apprezzato il fat-
to che la Provincia abbia appro-
vato un Piano Territoriale (Ptcp)
che non prevede l’autorizzazione
di un nuovo centro commerciale
nel Parco Ottavi e neppure l’e-
liminazione del vincolo per il
Centro commerciale di via Inghil-
terra, previsti invece dal Psc del
Comune di Reggio Emilia.
(Associazione Liberi Cittadi-

ni dell’Orologio)

Che spettacolo
al Mirabello
Era da tempi che non se ne ve-
devano di belli come quello che,
l’altra sera, Aterballetto ci ha re-
galato sulle musiche del grande
Ligabue allo stadio Mirabello,
nello spettacolo “Certe Notti” or -
ganizzato da Medials Live.
Oltre 2000 i paganti, che hanno
riempito l’unica tribuna dello sta-
dio rimasta in piedi e hanno as-
sistito muti e sbalorditi allo spet-
tacolo, premiandolo, al termine,
con un lungo applauso. Nume-
rosi anche i residenti dei palazzi
limitrofi che si sono goduti lo
spettacolo comodamente dal
balcone di casa.
Un evento che, assieme a Cli-
mare il 3 luglio e al grande ri-
torno dei Deep Purple il 22 lu-
glio, mira a rianimare la zona del
Mirabello grazie all’iniziativa di
un privato. Eventi assolutamente
importanti in una zona come

questa, a due passi dalla città,
ma da qualche anno poco vis-
suta dai residenti.
Eventi che la Circoscrizione Nor-
dest ha deciso di appoggiare
perché crede alla loro importan-
za sia per il grande contributo
culturale che portano alla citta-
dinanza, sia come strumento per
ridare un po’ di quella vitalità alla
zona che non c’è più da quando
la Reggiana gioca al Giglio.

(Davide Valeriani)

Le quote
per gli stranieri
Si potrebbe dire meglio tardi che
mai. L’assessore comunale di
Reggio Matteo Sassi vara in
pompa magna la rivoluzione
dell’assegnazione delle case po-
polari mettendo un tetto agli
stranieri in forma percentuale.
Dimentica di citare, nella sue in-
terviste, che si tratta di una pro-
posta non del suo sacco ma no-
stra, della Lega Nord Rubiera,
che già la aveva nel proprio pro-

gramma elettorale del 2009. Di-
mentica di riferire dell’ipocrisia e
della bassezza delle critiche che
sempre dalla sinistra ci vengono
mosse quando proponiamo so-
luzione di questo tenore, tutte
basate su presunta xenofobia e
discriminazione, e che invece si

tramutano in buon senso se ven-
gono targate Pd. Un ennesimo
esempio della schizofrenia e vuo-
tezza propositiva della sinistra,
che di fronte ai veri problemi del-
la quotidianità, non può non ve-
nire sulle nostre posizioni. Ben
vengano quindi queste iniziative,

ma ricordi che il cittadino sa di-
stinguere molto bene tra origi-
nale e copia, delle quali la prima
è sempre meglio. Vedremo se la
sua collega Baccarani, Sindaco
di Rubiera, apprezzerà allo stes-
so modo , quando le ripropor-
remo lo stesso tema in Consiglio
Comunale.

(Stefano Ruozzi,
Lega Nord, Rubiera)

La Fabbrica
di Nichi
Sul blog della Fabbrica reggiana
di Nichi ( http://nichire.wor-
dpress.com/ ) un importante
contributo di Giuseppe Cupello
sull’Ospedale Psichiatrico Giudi-
ziario. In questo articolo - pub-
blicato su Psychopathologia : in-
ternational journal of psychiatric
culture and praxis - Cupello, che
dell’OPG reggiano è stato vice di-
rettore, propone un percorso di
superamento del manicomio giu-
diziario: si parte dalla collocazio-
ne delle malattia mentale in am-

bito forense, da un’analisi della
perizia psichiatrica, dal concetto
di pericolosità del malato di
mente, da una impietosa descri-
zione sui criteri, purtroppo anco-
ra attuali, dei modelli di opero-
sità all’interno degli OPG, per
giungere alla delineazione di un
nuovo modello di cura e di ria-
bilitazione che si appoggi sulla
180, e cioè sulla legge Basaglia.
In più occasioni è stato tentato,
anche con la collaborazione dei
servizi psichiatrici territoriali reg-
giani, un assalto al cielo, o me-
glio all’inferno del manicomio cri-
minale, e cioè ad una riforma
dell’OPG; ma purtroppo finora
senza grandi risultati.
La Fabbrica reggiana di Nichi con
questo contributo vuole buttare
un sasso nello stagno affinché
l’OPG possa essere rivisto e ri-
pensato all’interno di una plu-
ralità di servizi psichiatrici che in
città sono presenti da quasi 40
anni.

(Dino Angelini
e Deliana Bertani)
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il Domani

La Pietra di Bismantova è un altare grandioso, a-
renaria grigia dalle pareti verticali e a strapiombo,
appoggiata su argille e marne ricoperta dal verde
di foraggere e di boschi. ‘La Pietra’ scolpisce e ca-
ratterizza il medio Appennino, tra le valli del sec-
chia e dell’Enza, conferendogli un profilo incon-
fondibile. Da pochi anni inserita, non senza con-
trasti, nel Parco Nazionale dell’Appennino to-
sco-emiliano, la Pietra di Bismantova è oggi ancora
e soprattutto un’evidenza e un’eccellenza del pae-
saggio. E’ stata da sempre un luogo naturale di a-
gricoltura, fienagione e taglio di bosco e, tutt’o ra ,
l’attività agricola, specializzata in Parmigiano Reg-
giano, la investe e la circonda tutto attorno. Sull’a-
nello viario che la circonda, si trovano le latterie di
Carnola, Maro e Casale di Bismantova; poco più in
largo, le latterie di Garfagnolo, Cagnola, Minozzo,
Madonna della Pietra di Bismantova e Fornacione
completano un distretto del Parmigiano Reggiano
tra i più densi e più capaci di esprimere il legame
tra prodotto e paesaggio e tra i più ricchi di vo-
cazione al turismo rurale. In tempi più antichi, è
stata anche sede di insediamenti protovillanoviani
ed etruschi, con riferimento a campo Pianelli, le
cui testimonianze sono raccolte nei Musei Civici
di Reggio Emilia. E’ stata sede di un castello canos-
sano, un tempo collocato sul ciglio nord-est, di
cui, dopo i crolli del versante verso la sassaia, ri-
mangono solo le tracce parziali delle fondamenta.
La Pietra di Bismantova è stata oggetto della poesia
di Dante e dell’attenzione di tanti poeti, letterati e
artisti. Fino a pochi anni fa, è stata riconosciuta co-
me luogo di religione e spiritualità, eremo bene-

dettino e di culto della Madonna di Bismantova, e
fatta oggetto di pellegrinaggi un tempo a piedi scal-
zi e, più recentemente, in auto, ma non con minore
devozione. E’ stata resa più accessibile a tutti dopo
la realizzazione, di circa mezzo secolo fa, della stra-
da asfaltata di accesso e del piazzale Dante, proprio
sotto al Santuario. La Pietra di Bismantova è diven-
tata negli ultimi cinquant’anni un luogo cult degli
alpinismi classici e dell’arrampicata sportiva. E’una
meta frequentatissima di turismo, visite e scampa-
gnate, in particolare, nei giorni festivi. L’anello stra-
dale che la circonda alla base è sempre più ricono-
sciuto e frequentato come teatro ideale per passeg-
giate ed esercizio fisico, immerso in una natura che
offre diverse emozioni, nelle diverse stagioni.

Il Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emilia-
no, chiamato a concorrere alla tutela e alla valoriz-
zazione di Bismantova, sta elaborando le linee della
sua gestione. Si attende, entro l’estate, il decreto del
presidente della Repubblica, che metterà in colle-
gamento l’area Bismantova con il perimetro del Par-
co. L’Ente ha definito un primo approccio ai deli-
cati compiti di tutela e valorizzazione di quest’a re a ,
individuando alcune linee guida. La Pietra va con-
servata come una montagna, vissuta e da vivere an-
che nella naturalità che gli è propria e nell’equili -
brio degli usi tradizionali (agricolo, turistico, alpi-
nistico, religioso e culturale), così da non trasfor-
marla in un parco giardino pubblico, in un museo,
in una palestra o, comunque, in un qualche cosa
che ne impoverisca l’insieme di valori naturali e
paesaggistici. L’azione di conservazione, piuttosto
che di divieti e regole rigide, deve fondarsi, prima di

tutto, sulla conoscenza diffusa e d’insieme dei va-
lori che si condensano attorno a Bismantova, da
parte di residenti e visitatori. A tale scopo, dal pros-
simo autunno, in collaborazione con la Regione E-
milia-Romagna, sarà installata una segnaletica ade-
guata e d’insieme. Dopo un’azione pilota prima nel
2009, si lavorerà a contenere l’espansione incon-
trollata del verde e del bosco, non più tagliato come
oggi per l’utilizzo di legna, per evitare che la roccia,
la rupe, gli spazi aperti e le vedute vengano coperti
da una vegetazione soffocante e uniforme. Saranno
messi in evidenza tutti i percorsi di accesso ed e-
splorazione (e non solo quello principale dal piaz-
zale alla sommità), ivi compresi quelli alla base della
rupe in tutti i versanti, quelli del versante castelno-
vese, quelli nella zona più ampia fino all’area dei
Gessi Triassici, e lo stesso circuito stradale che col-
legha i borghi e le latterie. Sarà realizzato un Centro
Visita del Parco Nazionale presso l’agriturismo Il Gi-
nepro. E’ stato organizzato e attrezzato il Percorso
cardioprotetto tra Carnola e Ginepreto, in collabo-
razione con l’associazione Il Cuore della Montagna;
è già in funzione un Punto Info del Parco Nazionale,
dotato di un touch screen ricco di immagini e in-
formazioni, collocato nel rifugio a fianco del San-
tuar io.

La corsa attorno alla Pietra di Bismantova che si è
disputata ieri è stata una manifestazione sportiva,
ma anche promozionale, turistica e culturale.

Il nostro grazie sentito ai partecipanti e agli or-
ganizzatori del X Giro della Pietra di Bismantova, a
Castelnovo ne’ Monti.

(Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano)

Una bella immagine
dall’alto della Pietra di

Bismantova, a
Castelnovo Monti


